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XXVII.

Si è detto che l’animale è in un continuo In­
fogno di fcaricarfi del fuo flogifto fuperfluoper 
mezzo del polmone.

XXVIII.
Si è congetturato che il troppo flogifto trat­

tenuto nel fangue diminuifce o toglie l’irrita­
bilità animale, e da quello alla fine fe ne è de­
dotta la cagione della morte. Si può dire ancora 
con ficurezza che 1’ aria defìogiflicata è sì falu- 
bre per gli animali, che a fronte ancora d’un 
potentinitno veleno qual’è l’aria fida, può man­
tenere in vita un’animale, che ha perduta la 
facoltà di muoverli, e di contrarre i fuoi mufcoli, 
ficuratnente per la fomma affinità, che palla an­
cora fra il flogifto polmonare, e l’aria defìogi- 
fticata . Facilitato al polmone in quell’ aria l’e- 
greflb del flogifto fi aumenta f irritabilità nell’ 
animale a tal fegno, che può refiftere fino con­
tro l’aria fifla, che tenderebbe a diftruggerla.

XXIX.
Quelle verità ora provate erano prima, o 

ignorate, o folo fuppofte dagli autori, e ftabili- 
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